	
	TIPS ON HOW

(utili consigli pratici per il tuo allevamento)

	
	R33

	RIPRODUTTORI

	Preparazione delle dosi di seme suino (1°parte)

1. Prendere una busta di acqua di due litri dalla stufa a 37° C e versare nel beker.

2. Aggiungere la quantità di diluitore per 2 litri di acqua e scioglierlo con l’agitatore fino ad ottenere la soluzione perfettamente limpida.

3. Controllare che la temperatura della soluzione di diluente sia sempre di 35-37 °C; se così non fosse, riscaldarlo (o aspettare che si raffreddi) fino alla temperatura richiesta di 35-37°C. (controllare con un termometro)

4. Mettere il beker con il diluitore nel bagnomaria a 37°C.

5. Prendere il termos nella stufa a 37° C, mettere un sacchetto di plastica all’interno e inumidirlo con il diluitore a 37°C; mettere il filtro di carta o di garza (4 strati di garza), riporlo nella stufa finchè il verro non è pronto a saltare sul manichino.

6. Accendere tutti gli strumenti in modo che si scaldino e che il tavolino del microscopio raggiunga i 37°C.

7. Far uscire il verro e prepararsi per il prelievo. Mettersi i guanti soltanto quando il verro è già sul manichino.

8. Durante il prelievo, cercare se possibile di non far scorrere il seme sul guanto, ma di lasciarlo cadere direttamente sulla garza del termos. La primissima frazione di seme deve essere fatta cadere per terre, perché può contenere materiale inquinante. Raccogliere invece tutto il resto del seme.

9. Finito il prelievo coprire il termos con il coperchio, chiudere subito il verro e cominciare immediatamente la preparazione delle dosi.

10. La prima cosa da fare è prendere una/due gocce di seme e metterle sul vetrino del microscopio, già riscaldato a 37°C. Coprire con il coprioggetto e osservare al microscopio.

11. Prima si osserva se il seme in generale si muove, con l’ingrandimento 10 o 20, poi si cerca di osservare più nel dettaglio con l’ingrandimento 40, per vedere “quanti si muovono“ e anche eventuali anomalie degli spermatozoi (code rotte, code doppie, gocce, doppie teste, ecc...). Si deve anche osservare “come si muovono”: se in circolo (accettabile), con direzione rettilinea (buono), o se tendono a raggrupparsi formando delle “agglutinazioni”, cioè dei gruppi di spermatozoi attaccati (fattore negativo della qualità del seme). 

12. Dare un punteggio alle agglutinazioni, da zero (assenti), a numerose (3-4 per goccia, ancora idoneo), a troppe (5 e più per goccia, non idoneo).

	


